




l!J" olderlin diceva che «Dio h� tatto l'uomo, come gli oceani hanno tatto ·La terra, riti-
1�1 rando6i». . · .

, AL di Là della metatora, quello che emerge è La «Libertà» dell'uomo nella condu-
zione di qué6to no6tro mondo. 

Con La tine degli ambienti chiu6i - come La tamiglia, il villaggio e La parrocchia - La 
«tradizione» (6i è 6empre tatto co6ì!) rivela tutta La 6ua impotenza. Sembra intatti remoto 
il tempo in cui era poMibile tra6mettere idee, valori, comportamenti morali contando 
6ulla preMione dell'ambiente. 

Non 60no rari i genitori che ripetono con un certo rammarico: «i giovani ci 6tuggono; 
abitano un altro pianeta; vivono La vita, L'amore, il Lavoro (o La di6occupazione) diverM­
mente; Le Loro verità non 6ono più Le no6tre verità, La Loro morale è diver6a ; non parlia­
mo più La 6teMa Lingua ... ». 

Tutto 6embra diventato opinabile, relativo, da di6cutere, da valutare e alla tine 
«ognuno è Libero di tare quello che vuole», anche organizzare una 6erata di tiro al berM­
gLio da un cavalcavia. 

Ci 6i illude, in que6tO modo, che La Libertà 6ia geneticamente tra6miMibile e che cia6-
cuno ne di6ponga in quantità illimitata. 

La Libertà invece co6ta cara. t proprio que6to il rimprovero che il grande Inqui6itore 
ta a Ge6ù nel romanzo di Do6tojev6ki «I tratelli Karamazov» gridandogli: «Tu hai tatto un 
errore madornale quando hai promeMo La Libertà alle per6one. In realtà neMuno vuole 
eMere veramente Libero!». 

IL primo 6egno di Libertà è il de6iderio che anche gli altri Lo 6iano, che poMano 6ce­
gliere La Loro vita, che poMano ritiutare e contrariare quello che io mi a6petto da Loro. 

Per realizzare que6ta Libertà, è neceMario che io non ritenga di poMedere La verità. 
Chi poMiede La verità non può concepire La verità degli altri. Se io 6ono nel vero, L'altro è
nell'errore ... Chi pretende poMedere La verità è obbligato a giudicare tutti gli altri. 

Ecco che, a 6orpre6a per molti di noi, è l'incontro, La cono6cenza e il ri6petto dell'al­
tro (il diver6o, Lo 6traniero) il criterio di valutazione più etticace del grado di Libertà di 
una 60cietà. 

Una 6ocietà che 6i co6trui6ce 6ulla paura dell'altro (ne è e6empio il progetto trance-
6e di Legge 6ull'immigrazione), 6ulla contrappo6izione ad ogni co6to (vedi tanti dibattiti 
politici italiani e non 6olo), 6ull'e6clu6ione ed eliminazione di tutti coloro che propongono 
e6perienze e idee diver6e (come nel ca6o dell'Algeria), è una 6ocietà non 6olidale non per­
ché ha per6o i punti di riterimento religio6i tradizionali, ma perché non ha capito che La 
Libertà 6i coniuga con re6pon6abilità, che 6ignitica capacità di ri6pondere all'altro che mi 
interpella e che mi obbliga al contronto e alla condivi6ione. 

Se L'uomo non toMe più capace di ricono6cere nell'altro La pre6enza dell'Altro, quel 
ritiro originario di Dio diverrebbe allora tuga rovinoM, non tanto per Dio ma per una 
umanità 6concertata e 6enza meta. 

Lorenzo Prencipe 
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Perché lmml.schlare !'On.le Fini nel razzismo? 

Perché aver pubblicato la foto dell'On.le Fini nella pagina «dossier» sulla «recrudescenza del 
razzismo in ltalia»ì 

Non mi risulta, in effetti, che Fini abbia mai fatto dichiarazioni razziste. Mi sembra, comunque, 
perdonatemi se ve lo dico con franchezza, che sia un modo subdolo e poco onesto di agire il 
suggerire senza prove e senza assumere la responsabilità delle proprie opinioni; chiaramente 
espresse. 

M. de A., Franconullle (F)

Su un tatto il lettore ha pertettamente ragione: nell'articolo di pag. 22 del numero prece­

dente it leader di Atteanza Nazionale non è mai citato, per cui La toto rimane ingiwtitica­
ta. Non ai tratta, tuttavia, di un errore voluto, in quanto chi ha acelto le immagini è atato 
tratto in inganno da chi ha ria.aaunto il brano, che originariamente menzionava i peraonaggi 
raUigurati. 
Un meaaaggio eaplicitamente razziata atta Le Pen non è mai veramente circolato in Italia 
(tatta eccezione per alcune eacandeacenze leghiate). Però, ciò che il noatro Lettore ci rim­

provera è proprio la noatra preoccupazione principale: c'è un razziamo eaplicito e volgare, 
tacilmente identiticabile, ma c'è aoprattutto un «razziamo implicito», meno virulento, più 
elegante, più aotf ... Un razziamo che ai nutre di xenotobia apicclola, di oattlltà verao li dit­
terente (aoprattutto ae Immigrato), che cerca di riapondere ai problemi aociali italiani con 
la politica del capro eapiatorio. t queato il razziamo più dltticile da atanare e da combatte­
re. E: non ce ne vogliano gli ammiratori di fini o Boaai, ae In queat'opera di chiariticazlone i 
loro «uomini torti» non aono proprio il «non ptua ultra» dett'accogllenza e del riapetto 
dell'immigrato. 

Cordialmente, il direttore 

</Juona <Pasqua ! 




















































































